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Conseguentemente ad una intervista del coordinatore comunale di F.I. sentiamo l’esigenza di prendere posizione in merito. In prima istanza sottolineiamo come si cerchi in tutti i modi di far dimenticare alla cittadinanza l’origine delle problematiche che affliggono la nostra collettività. Così, ad esempio, si continua a parlare di danni all’immagine di Castellammare e dei castellammaresi, mentre ci si scorda che i reali responsabili di tutto vanno ricercati negli amministratori cacciati con grande infamia circa un anno e mezzo fa, a cominciare dall’ex sindaco che, guarda caso, appartiene allo stesso partito del detto coordinatore. Il tutto appare finalizzato ad indurre i cittadini a correre a testa bassa verso le elezioni in nome di una sperata restaurazione del vecchio potere costituito, rafforzati anche dalla delusione per gli ultimi eventi di cui bisogna, secondo noi, ancora definire bene i contorni. La grave crisi economica in cui versa Castellammare, non può trovare origine nell’ultimo anno di amministrazione straordinaria, ma nella programmazione economica dei passati governi della città che, spesso, hanno operato scelte che si sono rivelate inadeguate nel lungo periodo. A tutto ciò non si può trovare soluzione lamentando la mancata rievocazione storica oppure prospettando più o meno esplicitamente, la riproposizione di una ripresa lavorativa basata sul solito schema di un malinteso concetto di sviluppo del territorio, fondato sul tentativo di saccheggio dello stesso, messo in atto attraverso varie forme di speculazione edilizia così come previsto, ad esempio, dal vecchio P.R.G. .

Una cultura della gestione territoriale, del turismo e dell’accoglienza mirante alla soddisfazione dei soliti interessi di alcuni a discapito di quelli di un intera collettività che non ci trova assolutamente d’accordo. 
Per quanto fin qui detto la gente onesta di Castellammare è sicuramente incolpevole!!!
Ci preme inoltre ricordare che, sin dal primo momento, pur consapevoli della straordinarietà amministrativa del paese, non siamo mai stati responsabili di attacchi alla commissione straordinaria, alla quale abbiamo più volte offerto propositiva collaborazione e nella quale avevamo riposto grandi speranze e aspettative, talvolta andate deluse, miranti alla risoluzione di atavici problemi locali. 
Riteniamo che il rapporto con le istituzioni a cui si fa riferimento si sia logorato molto tempo prima del commissariamento, e che se da un lato è condivisibile il ripristino delle condizioni di normale amministrazione del paese, dall’altro queste non possono e non devono prescindere da solide certezze di sicura legalità e democrazia.
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